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Repertorio n. 82131

Raccolta n.   16113

VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventitre maggio duemiladiciannove, in Milano, via

Cusani n. 4, avan ti a me Manuela Agosti ni, no taio in Mi lano,

iscrit to nel Col le gio Nota ri le del Di stretto di Milano, è

presente il si gnor

PIETRO GIULIANI, nato a Tivoli (RM) il 29 ottobre 1956, do-

miciliato per la carica ove appresso, il qua le dichiara di

intervenire al presente atto nella sua qua lità di presidente

del consiglio di amministrazione di

"AZIMUT HOLDING S.P.A."
con sede in Milano (MI), via Cusani n. 4, ca pi ta le Eu ro

32.324.091,54, iscritta nel Re gi stro del le Impre se di Milano

Monza Brianza Lodi al n. 03315240964, R.E.A. MI-1665509, C.F.

03315240964, P.I VA 03315240964. 

Detto comparente, della cui identità personale io notaio so no

certo,

premesso

- che il giorno 24 aprile 2019, alle ore 11, in Milano, via
Cusani n. 4, era stata convocata in unica convocazione l'as-

semblea del la so cie tà suddetta per deliberare sul seguente

ordine del giorno:

"1. Bilancio al 31 dicembre 2018, relazione del Consiglio di

Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sin-

dacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e

conseguenti. Presentazione del bilancio consolidato al 31 di-

cembre 2018 con relativi allegati.

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa de termina-

zione del numero dei membri e della durata in carica. Deter-

minazione dei compensi. Nomina del Presidente del Consi glio

di Amministrazione; deliberazioni inerenti e conseguen ti.

3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli

esercizi 2019, 2020 e 2021. Determinazione dei compensi; de-

liberazioni inerenti e conseguenti.

4. Proposta di acquisto e disposizione di azioni pro prie; de-

liberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Relazione sulla remunerazione: deliberazione ai sensi del-

l'art. 123-ter, sesto comma, del Decreto Legislativo n. 58

del 24 febbraio 1998.";

- che essendo io notaio presente all'assemblea, il comparente

ha affidato a me notaio la redazione del relativo verbale;

tutto ciò premesso

io notaio, aderendo a tale richiesta e nei tempi tecnici ne-

cessari, ho provveduto a redigere il seguente verbale della

suddetta assemblea.

* * *

Il giorno ventiquattro aprile duemiladiciannove, alle ore

11,15, il presidente del consiglio di amministrazione PIETRO

.
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GIULIA NI, a norma dell'art. 15 dello statuto sociale, assume

la presi denza dell'assemblea di AZIMUT HOLDING S.P.A. e di-

chia ra:

- che l'assemblea, validamente convocata a seguito dell'avvi-

so di convocazione pubblicato sul sito internet della società

e per estratto sul quotidiano MF in data 13 marzo 2019, è re-

golarmente costituita essendo fin d'ora rappresentate azioni

che costituiscono il 41,255% circa del capitale sociale, ri-

ser van dosi di comunicare il numero esatto delle azioni rap-

pre sen tate prima di ciascuna votazione e dando atto che l'e-

lenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega,

col nu mero delle rispettive azioni detenute verrà allegato al

ver bale dell'assemblea;

- che la società ha designato COMPUTERSHARE S.P.A. quale sog-

getto al quale i soci hanno potuto conferire delega ai sensi

dell'art. 135-undecies del Decreto Legislativo 58/1998 (TUF);

- che, per il consiglio di amministrazione, sono presenti i

consiglieri Andrea Aliberti, Paolo Martini, Raffaella Anna-

maria Pagani, Antonio Andrea Monari, Anna-Maria Bortolotti,

Alessandro Zambotti, Marco Mandelli, Ester Aldighieri e Ga-

briele Blei;

- che sono assenti giustificati i consiglieri Marzio Zocca e

Re na ta Ma ria Ricotti;

- che, per il collegio sindacale, sono presenti il presidente

Vittorio Rocchetti ed i sindaci effettivi Costanza Bonelli e

Daniele Carlo Trivi.

Il presidente comunica le modalità tecniche di gestione dei

la vo ri as sem bleari e di svolgimento delle votazioni:

- all'atto della registrazione per l'ingresso in assemblea,

ogni azionista o delegato ha ricevuto una scheda di parteci-

pazione;

 - gli intervenuti sono pregati nel limite del possi bile di

non abbandonare la sala fino a quando le operazioni di scru-

tinio non siano terminate e l'esito della votazione non sia

stato comunicato;

- coloro che comunque si dovessero assentare nel cor so della

riunione sono pregati di farlo constare al personale addetto,

riconsegnando la scheda di partecipazione all'assemblea: ver-

rà rilevata l'ora di uscita;

- si considererà comunque uscito e pertanto escluso dalla vo-

ta zione il possessore di scheda che si sia allontana to anche

senza aver consegnata la scheda di partecipazione al persona-

le addetto;

- nel caso di rientro in sala gli azionisti dovranno ritirare

dal personale addetto la scheda di partecipazione ai fini

della rilevazione dell'ora di rientro e quindi della presen-

za.

Il presidente comunica che le votazioni sugli argomenti al-

l'or di ne del giorno avverranno per alzata di mano, tenuto

conto del numero degli intervenuti; gli intervenuti contrari

.
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o astenuti do vranno comunicare il loro nominativo ed il nomi-

na tivo del l'eventuale delegante nonché il numero di azioni

rap presenta te in proprio o per delega.

Prima di trattare gli argomenti all'ordine del giorno, il

presidente provvede a dare all'assemblea le seguenti informa-

zio ni:

- ad oggi il capitale sociale emesso e versato è di Euro

32.324.091,54 ed è suddiviso in n. 143.254.497 azioni senza

valore nominale espresso;

- a cura di personale competente ed opportunamente istruito,

autorizzato e coordinato dal presidente, sono state accertate

l'i den tità de gli azionisti presenti e la loro legittimazione

ad in terve nire all'assemblea, ed in particolare è stata veri-

fi cata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di statu-

to delle deleghe portate dagli intervenuti;

- tenuto conto degli aggiornamenti relativi all'as semblea,

delle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120, comma

secondo, del TUF e delle altre informazioni a disposi zione, i

soggetti che risultano, direttamente o indirettamen te, pos-

sessori di azioni in misura superiore al 3% del capi tale so-

ciale sottoscritto e versato sono i seguenti:

TIMONE FIDUCIARIA SRL: n. 33.729.228 a zioni co stituenti il

23,545% circa del capitale;

BLACKROCK INC.: n. 8.066.661 a zioni co stituenti il 5,631%

circa del capitale;     

ISHARES INTERNATIONAL SELECT DIVIDEND ETF: n. 6.637.392 azio-

ni costituenti il 4,633% circa del capitale.

Il presidente precisa inoltre che la società detiene n.

4.791.999 azio ni proprie pari al 3,345% circa del capitale

so cia le. Il presidente informa, ai sensi del Regolamento UE

2016/679, che i da ti dei partecipanti all'assemblea vengono

raccolti e trat tati dalla società esclusivamente ai fini del-

l'esecuzione de gli adempi menti assembleari e societari obbli-

gatori.

Il presidente co mu nica di essere a conoscenza dell'esistenza

di un ac cordo fra gli azionisti di cui all'art. 122 del TUF

con cer nente l'eser cizio dei diritti inerenti alle azioni del-

la so cietà, relati vamente al quale il presidente dà atto che

so no state esple tate tut te le formalità previste dalle vigen-

ti di sposi zioni di legge e re golamentari.

In conformità a quanto richiesto dalla CONSOB il presiden te

in for ma che gli onorari spettanti alla società di revisione

Pri cewa te rhouse Coopers S.p.A. sono i seguenti:

- per la revisione del bilancio d'esercizio 2018 e per l'at-

ti vità di verifica della regolare tenuta della conta bilità

so ciale un compenso di euro 35.420 (oltre ad IVA e spese) a

fronte di n. 681 ore impiegate; 

- per la revisione del bilancio consolidato 2018 e per l'at-

ti vi tà di coordinamento un compenso  di euro 70.840 (oltre ad

IVA e spese) a fronte di n. 1.096 ore impiegate; 

.
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- per la revisione contabile limitata del bilancio consolida-

to semestrale abbreviato un compenso di euro 35.420 (oltre ad

IVA e spese) a fronte di n. 1.686 ore impiegate.

Il presidente chiede ai partecipanti all'assemblea di dichia-

ra re l'e ven tua le loro carenza di legittimazione al voto ai

sen si del le vi genti disposizioni di legge e di statuto.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente comunica che sono presenti in sala, senza di-

rit to al vo to ma per consentire una maggiore informativa al

pub bli co, gior na listi, esperti, consulenti, dipendenti e col-

la bora tori di AZIMUT HOLDING S.p.A. e di altre società del

Grup po Azimut nonché rappresentanti della società di revisio-

ne al fine di agevolare lo svolgimento dei lavori assemblea-

ri.

Il presidente comunica, inoltre, che coloro che intendono

pren de re la pa ro la devono chiederlo al presidente; alle do-

mande sa rà data ri spo sta dal presidente e, se del caso, dai

parte ci panti al ta volo della presidenza, al termine di tutti

gli in terven ti.

Il presidente raccomanda sin d'ora che gli interventi siano

chia ri e con ci si, attinenti alla materia posta all'ordine del

giorno e, per quanto possibile, contenuti nel tempo di 5 mi-

nuti, salvo fa coltà di successiva replica.

Il presidente ricorda che non possono essere introdotti stru-

men ti di re gi strazione di qualsiasi genere, apparecchi foto-

gra fici e con gegni similari, senza specifica autorizzazione.

Il presi dente informa che, al solo fine di agevolare la ste-

su ra del verbale, nella sala è funzionante un sistema di re-

gi stra zio ne au dio e che la regi strazione sarà annullata do po

tale uti liz zo. 

Il presidente comunica che sono stati regolarmente espletati

gli ob bli ghi informativi previsti dalle vigenti norme di leg-

ge e rego la mentari e, in particolare, precisa che: 

- il progetto di bilancio approvato dal consiglio di ammini-

strazione, la relazione sulla gestione unitamente alla rela-

zione sul governo societario e gli assetti proprietari, e le

re lazioni del collegio sindacale e della società di revisione

sono stati depositati presso la sede legale e la Borsa Ita-

liana S.p.A. e pubblicati sul sito Internet della società a

decorrere dal 3 aprile 2019;

- le relazioni di cui ai punti 2 e 3 all'ordine del giorno

so no state depositate presso la sede legale e la Borsa Ita-

liana S.p.A. e pubblicate sul sito Internet della società a

de correre dal 13 marzo 2019;

- la relazione di cui al punto 4 all'ordine del gior no, non-

ché la relazione sulla remunerazione di cui all'art. 123-ter

del TUF sono state depositate presso la sede legale e la Bor-

sa Italiana S.p.A. e pubblicate sul sito Internet della so-

cietà a decorrere dal 3 aprile 2019;

- i depositi presso la Borsa Italiana S.p.A. sono stati ef-

.
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fettuati attraverso il meccanismo di stoccaggio autorizzato

Emarket Storage.

***

Il presidente, prima di passare alla trattazione dell'ordine

del gior no, informa che sono pervenute domande presentate dal

so cio Marco Bava ai sensi dell'art. 127-ter del TUF che, uni-

ta mente alle relative risposte, vengono messe a disposizione

dei pre senti e comunica che eventuali interventi inerenti le

rispo ste for nite dovranno essere effettuati nell'ambito della

trattazione del relativo punto all'ordine del giorno.

***

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. propone di dispensare il

presidente dalla lettura di tutta la documentazione e delle

relazioni inerenti a ciascuno dei punti all'ordine del gior-

no, in quanto messe a disposizione dei soci nei termini di

legge e messe a disposizione dei presenti.

Nessuno si dichiara contrario.

***

Il presidente passa alla trattazione del primo argomento al-
l'or di ne del giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 2018, relazione del Consiglio di
Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sin-
dacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e
conseguenti. Presentazione del bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2018 con relativi allegati.
Il presidente comunica che è stato messo a disposizione di

tutti i presenti un fascicolo contenente tra l'altro: 

- la relazione sulla gestione al bilancio di esercizio al 31

dicembre 2018;

- il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018;

- la relazione del collegio sindacale al bilancio di eserci-

zio al 31 dicembre 2018;

- la relazione della società di revisione al bilancio di e-

sercizio al 31 dicembre 2018;

- il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2018, com-

prensivo della dichiarazione non finanziaria;

- la relazione sulla gestione al bilancio consolidato;

- la relazione della società di revisione al bilancio conso-

lidato;

- la relazione sul governo societario e gli assetti proprie-

tari.

Il presidente precisa che la società PricewaterhouseCoopers

S.p.A., al la quale è stato conferito l'incarico di revisione

del bi lan cio d'esercizio e del bilancio consolidato di AZIMUT

HOL DING S.p.A., ha espresso giudizio senza rilievi sia sul

bi lancio d'esercizio al 31 dicembre 2018 sia sul bilancio

con solidato al 31 dicembre 2018, come risulta dalle relazioni

rilasciate in data 3 aprile 2019.

Il presidente comunica che non è pervenuta alcuna osserva zio-

ne da par te della CONSOB.

.
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Il presidente dichiara aperta la discussione.

***

Il socio DEMETRIO RODINÒ premette che il 2018 è stato un anno
molto complicato per i mercati finanziari globali e ciò ha

determinato per gli operatori del risparmio gestito una ridu-

zione dei ricavi e del reddito operativo, di cui ha risentito

anche Azimut, che diversamente da altre società ha saputo

reagire; si fa riferimento soprattutto al dividendo proposto,

che conferma il rapporto di reciproca fiducia tra l’azionista

e la società, dividendo che quest'anno è sopra le attese, am-

montando a 1,5 euro per azione, pari al 141% di payout, e fa-

cendo di Azimut anche quest'anno la società più generosa del

segmento FTSE MIB; quanto sopra ha determinato valutazioni

positive da parte di vari analisti.

Il socio prosegue ricordando di aver letto che la raccolta

netta del mese di febbraio 2019 è positiva per 247 milioni di

euro, portando la raccolta di inizio anno a superare gli 800

milioni e dando la certezza che la società lavora con profit-

to ed è ben gestita: chiede quindi quali siano le previsioni

per il 2019, alla luce dell’andamento dei primi mesi dell’an-

no e quali siano i rischi potenziali maggiori; chiede inoltre

quali saranno gli impatti della MIFID II per il gruppo Azimut

e cosa ci si attende dal riassetto del management team di

gruppo emerso a seguito delle riunioni di consultazione per

gli aderenti al patto di sindacato di voto e di blocco della

società.

Il socio ricorda poi l’accordo firmato a gennaio per acquisi-

re l’intero capitale di Rasmala Egypt Asset Management, uno

dei maggiori operatori indipendenti d’Egitto attivo nel ri-

sparmio gestito, da Rasmala Group, che opera nel settore de-

gli investimenti alternativi, e l’acquisto in Cina di una so-

cietà che si occupa di family office e della gestione di pa-

trimoni di fascia alta, chiedendo quali siano gli obiettivi

di crescita in area MENA e in Turchia e cosa ci si aspetta 

dal l’acquisizione in Cina.

* 

Il socio GIANFRANCO CARADONNA, premesso che una delle novità
del 2019 potrebbe essere l’ingresso nel mercato delle società

non quotate, con connesso cambio culturale con investimenti

di più lungo periodo, chiede quale sia l’approccio della so-

cietà sul punto e quali possano essere i margini di tale mer-

cato; chiede poi come verrà gestito il passaggio generaziona-

le interno alla rete e se verrà sviluppato il lavoro in team,

anche mediante investimenti in formazione, in particolare

sulle soft skills; chiede infine se sia prevista in futuro la

redazione di un bilancio sociale.

*

Il socio DAVIDE REALE esprime apprezzamento per le modalità
di gestione assembleare e per l’andamento del piano quinquen-

nale e per il lavoro svolto, chiedendo però chiarimenti sulla

.
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riduzione del valore di quotazione del titolo, peraltro in

ripresa nell’ultimissimo periodo, facendo riferimento alla

posizione finanziaria netta consolidata e alla liquidità net-

ta assorbita nel 2018, quali risultanti dal rendiconto finan-

ziario consolidato.

Il socio formula poi alcune domande di carattere generale

prospettico: sul business estero (al 28%) rispetto a quello

in Italia, sul reclutamento di nuovi collaboratori, private

banker, consulenti finanziari in Italia e sulle connesse ga-

ranzie professionali e relativo inquadramento, su raccolta,

commissioni e ricavi e fidelizzazione della clientela; chiede

inoltre se gli impairment test vengono effettuati internamen-

te o vengano affidati a consulenti esterni, i relativi co sti,

i motivi del cambio del piano di incentivazione e qual che

chiarimento sull’incremento dei benefici ai dipendenti, che

hanno registrato una variazione in aumento pari a circa il

25%. Il socio preannuncia comunque voto favorevole, con vivo

apprezzamento per il lavoro svolto dall’avvio della quo ta-

zione. 

*

Il socio WALTER RODINÒ chiede quali siano state le motivazio-
ni che hanno indotto a chiedere un nuovo finanziamento non

garantito di 200 milioni di euro a Banco BPM lo scorso 22

febbraio e quali siano le relative condizioni; in aggiunta,

riferendosi al percorso di acquisizioni intrapreso in Austra-

lia e al meccanismo che prevede sia un concambio con azioni

della controllata AZ Next Generation Advisory Pty Ltd (“AZ

NGA”) sia un versamento in denaro ai soci fondatori, chiede

poi chiarimenti circa il funzionamento di tale meccanismo e

quante acquisizioni siano già state realizzate o siano in

corso di perfezionamento attraverso di esso; chiede inoltre

informazioni sui finanziamenti erogati a consulenti finanzia-

ri: il numero delle persone che hanno beneficiato di questi

finanziamenti, a quali condizioni sono stati concessi, quali

siano state le finalità per le quali sono stati chiesti e se

ad oggi siano stati regolarmente effettuati tutti i rimborsi.

Il socio prosegue chiedendo:

- cosa preveda il contratto con la controllata Azimut Capital

Management SGR per l’utilizzo del marchio e sul corrispettivo

versato, 

- se la società abbia rilasciato fidejussioni per la control-

lata Azimut Capital Management SGR e per altre controllate

del gruppo, - quali cautele e forme di assicurazione siano in

essere contro eventuali rischi collegati all’attività dei

collaboratori, 

- chiarimenti circa l’importo corrisposto all’ex amministra-

tore delegato Sergio Albarelli,  

- spiegazioni circa la revisione della metodologia di calcolo

delle commissioni di performance applicate sui fondi comuni

armonizzati e domiciliati in Lussemburgo per allineamento con

.
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i principi dell’International Organization of Securities Com-

missions,

- notizie circa il servizio di cash pooling nei confronti di

alcune controllate, compresi eventuali vincoli o restrizioni

nell’utilizzo della liquidità del gruppo,

- a quanto ammontano, se ci sono, le controversie con dipen-

denti o clienti del gruppo,

- se sia già stata fatta una quantificazione, seppure di mas-

sima, del capitale necessario per garantire ad Azimut Life

DAC un soddisfacente margine di solvibilità secondo la norma-

tiva di riferimento.

*

Il socio GERMANA LOIZZI si complimenta per i risultati e, con
riferimento all’andamento del titolo, fa notare come in un

anno non sembra abbia perso particolarmente e che le perfor-

mance sono state piuttosto costanti; chiede invece un bilan-

cio sul raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano

quinquennale presentato nel 2014 che si conclude nel 2019 e

che conteneva target ambiziosi in termini di patrimonio com-

plessivo, raccolta netta, payout e utile. 

Il socio ricorda che Azimut ha ampiamente dimostrato la capa-

cità di offrire al cliente una performance media ponderata

netta ben superiore a quella delle industrie italiane, con

rendimenti medi vicini al +5%, circa dell’1,5% in più rispet-

to ai concorrenti e chiede quale sia il modello di business

che permette di andare oltre la media in maniera così impor-

tante e che rende il Gruppo Azimut il principale gruppo ita-

liano indipendente operante nel settore del risparmio gestito

e tra i più importanti in Europa; in relazione al programma

di fidelizzazione delle professionalità, che pare essere mol-

to efficace, ricorda che alcuni mesi fa quasi 1.200 collabo-

ratori hanno investito 100 milioni di euro nel titolo Azimut,

mettendo in essere una delle più grandi operazioni di manage-

ment buy-out mai fatte sul mercato italiano e chiede quale

importanza abbia rivestito nelle strategie del gruppo la fi-

delizzazione delle professionalità e se tale fidelizzazione

rappresenti una pietra miliare per garantire l’indipendenza

del gruppo.

*

Il presidente GIULIANI risponde quindi alle domande dei soci.
Per quanto riguarda l’andamento del 2018 e il dividendo pro-

posto, conferma che nonostante il 2018 sia stato un anno com-

plicato, il dividendo proposto – che si basa sui risultati

del 2018 - è stato mantenuto elevato in quanto, com’è noto,

la società non necessita di grande capitale soprattutto nella

prospettiva di un 2019 in cui la società sta andando molto

bene in termini di ricavi; si è voluto conseguentemente dare

al mercato un segnale di tranquillità sull’andamento della

società e una dimostrazione di quanto la penalizzazione del

titolo sia immeritata, informando che la raccolta netta del-

.
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l’anno in corso è pari a circa un miliardo e 300 milioni,

quindi molto positiva e ben superiore rispetto a quella ef-

fettuata nel I trimestre 2018.

Per quanto riguarda le previsioni generali per il 2019, il

presidente conferma che, nei primi mesi del 2019, l’industria

del risparmio gestito non ha realizzato una grandissima rac-

colta, fornendo alcuni dati diffusi da Banca d’Italia: 2,2

mila miliardi di euro di patrimonio di risparmio gestito a

fron te di una ricchezza delle famiglie italiane depositata

sui conti correnti di 1,5 mila miliardi, normalmente remune-

ra ta zero, frutto dell’abitudine di investire con lo “spec-

chietto retro visore” e, quindi, con il timore del ripetersi

delle turbo lenze dei mercati finanziari del 2018; al contra-

rio per Azi mut la rac colta netta del primo trimestre è stata

decisa mente positiva. In relazione ai rischi del 2019, il

presiden te men ziona quel li oggettivi delle elezioni europee e

quelli carat teristici dell’Italia connessi al rischio paese,

debito e si tuazione politica, oltre ai rischi connessi al-

l’andamento de gli accor di tra Stati Uniti e Cina; per quanto

riguarda l’im patto del la MIFID II, il presidente rassicura

sul fatto che le società del Gruppo si sono conformate, la-

mentando tut tavia l’effetto, quasi patologico, dell’eccessiva

regolamen tazione dei servizi finanziari, oggi estesa a tutti

i setto ri, che influenza l’andamento delle aziende addirittu-

ra più del mer cato.

Il presidente affronta poi la questione del nuovo management

informando che, tenuto conto della scadenza del mandato

triennale del consiglio di amministrazione, si è ritenuto di

procedere anche in una logica di ricambio generazionale e di

incremento di competenze, cercando di portare a vantaggio dei

clienti italiani, tramite i colleghi italiani, alcune espe-

rienze fatte a livello internazionale; ricorda che la società

opera sui mercati esteri da oltre 10 anni, avendo fin da su-

bito valutato che limitarsi ad operare solo in Italia non po-

tesse essere sufficiente nel mondo globale; oggi si comincia-

no a vedere i primi risultati, come anche emerso  dagli in-

terventi dei soci. 

Il presidente illustra poi le iniziative e le attività della

società in Turchia (cerniera tra Europa e Asia, Paese molto

giovane con grande potenziale di sviluppo dovuto anche alla

giovane età media della popolazione e alla povertà abbastanza

diffusa, sicuramente mercato emergente molto importante per

la sua posizione), in Medio Oriente (tra le aree più ricche

del pianeta, dove il petrolio continua ad essere ancora una

grande fonte di ricchezza e dove la società è uno dei pochi

operatori occidentali al mondo in grado di fornire ai clienti

prodotti compliant con la religione islamica, quindi con la

Sharia, fornendo questo servizio in outsourcing alle banche

locali, attività basata sullo svi lup po di pro dot ti fi nan ziari

mol to si mi li a ti to li ob bli ga ziona ri con espo si zione in dol-

.
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lari, che quin di pos sono in te ressare anche in ve stitori oc ci-

denta li), in Egitto (dove Azi mut ha in vestito nella so cietà

più esperta in azioni sul mer cato che ha come cliente il più

grande fondo sovrano del mon do, con forti pro spettive di svi-

luppo) e in Cina (dove Azimut ha ac quisito il 20% di una so-

cietà molto innovativa e digita lizza ta, attiva nel pri vate

banking e fa mily office, insieme a so ci cinesi e con un inve-

stimento con tenuto).

In risposta a quanto chiesto dal socio Caradonna, il presi-

dente ricorda che il mercato azionario italiano non presenta

tante società a grande capitalizzazione, mentre è un mercato

molto ricco di società a piccola e media capitalizzazione; in

tale scenario l’interesse alle piccole e medie aziende è

un’opportunità che come italiani ci trova in vantaggio ri-

spetto ad operatori di private equity stranieri e che, con

tassi così bassi e conseguenti rendimenti vicini allo zero

sulla parte liquidità e obbligazionaria, attraverso un oriz-

zonte temporale più lungo, per esempio utilizzando obbliga-

zioni sul mercato delle infrastrutture con lavori a 5/10 an-

ni, consente di aumentare notevolmente il rendimento. Il pre-

sidente fa anche riferimento ad un’analisi di Morgan Stanley

e Oliver Wyman, secondo la quale nei prossimi 5 anni l’asset

management tradizionale crescerà dell’1% all’anno, mentre si

avrà una forte crescita dei mercati emergenti, sui quali pun-

tare per investimenti alternativi, anche illiquidi, strategia

che la società ha avviato già da 5 anni.

Il presidente conferma poi l’avvio del passaggio generaziona-

le, ribadito dalla lista dei candidati al consiglio di ammi-

nistrazione, la cui età media è stata abbassata a 43 anni,

nonostante da decenni il settore della consulenza finanziaria

italiana invecchi sostanzialmente di un anno all’anno, facen-

do presente che nel programmare tale passaggio generazionale

si è preso in considerazione anche l’analogo passaggio che

avverrà per i clienti; conferma anche che l’evoluzione della

comunicazione e la complessità dei mercati finanziari non

consentono più di operare senza lavoro in team, conseguente-

mente, la società sta incoraggiando tale approccio lavorati-

vo.

Per quanto riguarda il bilancio sociale il presidente passa

quindi la parola all’amministratore ALESSANDRO ZAMBOTTI, il

quale ricorda che all’interno del bilancio è possibile trova-

re la dichiarazione non finanziaria predisposta dalla socie-

tà, che illustra gli aspetti legati alle informazioni di ca-

rattere non finanziario, quelle sulla diversità e sull’ap-

proccio al sociale, redatta sulla base dei requirements nor-

mativi di riferimento.

Nel rispondere all’azionista Reale circa l’andamento del ti-

tolo, il presidente accenna al personaggio di “Mr. Market”,

ricordando come il mercato sia talvolta eccessivamente genti-

le e prodigo di lusinghe e porti le aziende ad una sopravva-

.
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lutazione e come in altri casi sia particolarmente severo ed

esageratamente pessimista, come accaduto lo scorso anno; il

presidente ipotizza quali cause dell’andamento del titolo an-

che l’intenzione all’acquisto, da parte di qualche grande

gruppo, della società a prezzi bassi e una comunicazione non

adeguata agli azionisti, principalmente stranieri, in merito

agli scenari di mercato e a come la società sta operando; ri-

cordando anche come nel 2018 tutto il settore dell’asset ma-

nagement abbia subìto un calo generalizzato, spesso peggiore

di quello di Azimut. 

Per quanto riguarda la posizione finanziaria netta, il presi-

dente ricorda che Azimut è approdata al mercato borsistico

tramite un’operazione di management/leveraged buy-out con po-

sizione finanziaria netta e debitoria importante, ribadisce

che al momento la PFN è vicina allo zero e che comunque un

trimestre di utile può riportare la posizione finanziaria in

positivo e conferma la capacità nella gestione di tali situa-

zioni che, di per sé, non sono negative e aumentano le per-

formance finanziarie. 

Il presidente prosegue illustrando le motivazioni dell’espan-

sione all’estero, sia come opportunità per i clienti italiani

di investire in Paesi emergenti con situazioni molto simili

all’Italia del dopoguerra, sia per la crescita della relativa

classe media, che ha quindi necessità di investimento del ri-

sparmio; questo consente ad Azimut di mantenere le caratteri-

stiche di growth company, società ad alta crescita. 

Per quel che concerne le domande sull’attività e il recrui-

ting in Italia, il presidente fa presente che l’Italia rimane

il major market nel quale Azimut conta di operare, aiutando

negli investimenti, soprattutto nel settore della piccola e

media impresa, per mantenere un giusto livello di prosperità

nonostante il declino del mercato occidentale; in quest’otti-

ca la società cerca di attrarre talenti e gente capace, per-

sone a reddito variabile, quindi con un contratto di agenzia,

che nei primi anni, tra gli incentivi riconosciuti a fini di

inserimento e i ricavi dagli stessi prodotti, raggiungono il

punto di break even, generando successivamente un utile per

la società.

Il presidente espone poi i punti di fidelizzazione della

clientela: relazione professionale con il consulente finan-

ziario, performance al cliente più alta della media della

concorrenza, forte motivazione del consulente finanziario in

quanto azionista della società.

Il presidente cede poi la parola all’amministratore ALESSAN-

DRO ZAMBOTTI, il quale informa che l’expertise in house con-

sente alla società di effettuare in autonomia gli impairment

test senza ricorrere a consulenti terzi, fermo restando il

controllo anche da parte della società di revisione e che ta-

le approccio verrà mantenuto; per quanto riguarda la modifica

del sistema di incentivazione, il riferimento è all’IFRS 15,

.
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nuovo principio contabile che è stato introdotto da gennaio

2018, con lo scopo di ottenere una maggiore correlazione di

co sti e ri cavi: tale principio consente di ammortizzare il

co sto che viene riconosciuto ai consulenti finanziari per

l’at tivi tà di raccolta in un orizzonte temporale più lungo

ri spetto all’ef fettivo periodo in cui matura l’incentivo. 

Per quanto riguarda l’incremento degli incentivi ai collabo-

ratori, il presidente ricorda che negli ultimi 4 anni c’è

stato un raddoppio dei costi, anche dovuti ad investimenti

importanti, principalmente all’estero, ed informa che da ini-

zio anno è stato avviato un processo di riduzione dei costi,

che ha coinvolto in parte anche il personale; ribadisce quin-

di che, a fronte del citato 25% di crescita di bonus nel

2018, per il 2019 vi sarà un andamento diverso nel numero dei

colleghi e, quindi, di conseguenza dei relativi costi diretti

e indiretti. 

Il presidente espone poi le motivazioni dell’assunzione del

finanziamento da 200 milioni di euro richiesto al Banco BPM,

sostanzialmente consistenti nell’utilità di avere a disposi-

zione cassa a un tasso di interesse in linea con le attuali

condizioni di mercato, evitando di dover effettuare disinve-

stimenti. L’amministratore ALESSANDRO ZAMBOTTI riferisce che

il finanziamento è composto da una linea bullet a scadenza e

una ammortized, la prima a 160 basis points di margine, la

seconda a 140 basis points. 

Il presidente illustra poi il meccanismo utilizzato nell’ac-

quisto delle società australiane: tramite la collaborazione

con Paul Barrett, manager neozelandese molto capace che lavo-

ra da 25 anni nella distribuzione dei servizi bancari e fi-

nanziari australiani, viene realizzata l’acquisizione di fi-

nancial practices sul territorio australiano, da parte di AZ

NGA, holding australiana del gruppo; l’accordo prevede, per

il 49%, un concambio con azioni AZ NGA e un progressivo riac-

quisto di tali azioni nei prossimi 10 anni; il rimanente 51%

verrà corrisposto ai soci in denaro in un periodo plurienna-

le; nei 10 anni successivi viene riconosciuto ai financial

advisors, quindi ai consulenti finanziari australiani pro-

prietari di queste financial practices, una porzione su base

annua del goodwill, con finalità di fidelizzazione e incre-

mento del goodwill stesso, grazie a questa forma di partner-

ship; Azimut trae vantaggio dal basso investimento iniziale

con uno sconto sul goodwill prodotto; taluni financial advi-

sors, approssimandosi la scadenza dei 10 anni, stanno chie-

dendo di prorogare la collaborazione con questo spirito im-

prenditoriale, quindi con una logica di condivisione di pro-

fitti, di profit sharing con il Gruppo. 

Per quel che concerne i finanziamenti concessi a collaborato-

ri, il presidente informa che si tratta di prestiti concessi

ai consulenti finanziari e connessi alla loro attività di la-

voratori autonomi, spesso in sostituzione di un finanziamento

.
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concesso dalla precedente mandante, precisando che non si so-

no allo stato registrati inadempimenti rilevanti; quanto al-

l’utilizzo del marchio da parte di Azimut Capital Management

SGR, si tratta di un contratto che rientra nella normale

prassi commerciale; per quel che concerne il rilascio di fi-

dejussioni a favore delle società del gruppo, il presidente

informa che si tratta spesso di lettere di patronage che con-

sentono di risparmiare i costi di una fidejussione bancaria e

riguardano casi nei quali i rischi sono assolutamente calco-

la bili. 

Relativamente all’assicurazione per i consulenti finanziari

il presidente informa che la stessa era stata originariamente

stipulata, poi il ridottissimo numero di illeciti e le riser-

ve accumulate avevano consentito di non rinnovarla; in segui-

to in considerazione dell’introduzione dell’obbligo normativo

oltre che dell’incremento del numero di consulenti finanziari

operanti per conto delle società del Gruppo, è stata stipula-

ta un’assicurazione professionale con una franchigia non ele-

vata rispetto allo standard di mercato e un congruo massima-

le; prosegue informando che, fatta eccezione per un anno in

cui si è verificato un impatto di circa 9 milioni di euro sul

bilancio, in quanto non si è voluta attivare la copertura as-

sicurativa, ad oggi non vi sono stati episodi tali da richie-

dere un’assicurazione più performante.

Il presidente poi accenna alla modifica delle commissioni di

performance in corso di autorizzazione da parte dell’Autorità

locale, che si è tradotta in un immediato beneficio sul conto

economico della società e un sostanziale costo immutato nel

medio–lungo periodo per il cliente.

L’amministratore ALESSANDRO ZAMBOTTI illustra le caratteri-

stiche del cash pooling di Gruppo, che riguarda le società

italiane Azimut Capital Management SGR e Azimut Financial In-

surance e la società lussemburghese AZ Fund Management, pre-

cisando che la struttura di cash pooling è remunerata nel

senso attivo e passivo tra le parti ed è un modello volto ad

una migliore gestione della liquidità; per quanto riguarda

gli accantonamenti per controversie legali, precisa che nella

nota integrativa, a pagina 217, risulta un fondo rischi e

oneri di 7 milioni e mezzo, incrementato di poco più di 1 mi-

lione rispetto all’anno precedente, da considerarsi una nor-

ma le evoluzione con riferimento a potenziale passività; al

pro posito il presidente informa che la società ottiene report

legali trimestrali.

Sempre il presidente, alla domanda sui capitali necessari ad

AZ Life per lo sviluppo dell’attività, risponde che la socie-

tà opera in Irlanda nel ramo terzo, che assorbe meno capitale

ed è sufficiente per sviluppare il business che, ancorché as-

sicurativo, ha una grande componente finanziaria; infine per

quel che riguarda il compenso all’ex amministratore delegato,

col quale il rapporto è stato risolto di comune accordo, il

.
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presidente fa presente che il relativo ammontare risulta de-

terminato non solo dalle spettanze come lavoratore dipenden te

e direttore generale, ma anche dal corrispettivo relativo al

patto di non concorrenza concordato all’atto dell’assun zione,

ammontante a 500 mila euro l’anno.

Il presidente infine risponde al socio Loizzi, ringraziando

per i complimenti e per la difesa dell’andamento del titolo,

confermando il ri spetto del piano quinquennale nella sua in-

terezza, con una raccolta netta, e quindi una crescita della

società, ben su periore ai 2 miliardi e mezzo annui previsti,

un superamento dei 50 miliardi di masse gestite da più di un

anno, resisten do anche al calo dello scorso anno, e una con-

clusione del quinquennio con un +10% di masse rispetto alla

crescita an nunciata, il business estero in forte crescita,

più che rad doppiato (circa il 30%) rispetto all’obiettivo mi-

nimo, che permette di guardare con maggiore serenità l’even-

tuale frena ta dell’Occidente nella sua interezza e dell’Ita-

lia in parti colare; l’unico ulteriore obiettivo da raggiunge-

re, i 300 mi lioni di euro di utile netto, che auspicabilmente

verrà rea lizzato, e probabilmente superato, nel 2019, quinto

anno del piano.

Sempre in relazione all’intervento del socio Loizzi, il pre-

sidente ricorda che la performance media ponderata delle mas-

se gestite ad oggi è leggermente superiore al 6%, oltre

l’1,2% rispetto alla media; tali ottimi risultati sono frutto

delle persone che con spirito di sacrificio e con buon livel-

lo di partnership verso la società si applicano tutti i gior-

ni e svolgono con passione il proprio lavoro.

Il presidente conclude nel rispondere alle domande con un ac-

cenno all’operazione di management buy-out o meglio di raf-

forzamento del capitale, caso unico in Italia, che ha portato

1.200 collaboratori, dei quali oltre 50 non italiani, ad in-

vestire 100 milioni nella società senza nessun obbligo, ri-

chiesta o finanziamento.

***

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara

chiusa la discussione sul primo punto all'ordine del giorno e

comunica che non sono intervenute variazioni nel numero delle

azioni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'invito a non abbandonare la sala prima del termine delle

votazioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti la proposta del consiglio di ammi-

nistrazione:

a) di approvare il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2018
di AZIMUT HOLDING S.p.A., corredato delle relazioni degli am-

ministratori, del collegio sindacale e della società di revi-

sione e degli allegati;

.
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b) di destinare l'utile d'esercizio, ammontante ad Euro

186.332.579, nel seguente modo:

• Euro 1.558.818, corrispondente all'1% dell'utile lordo con-

solidato, a favore della Fondazione Azimut ONLUS ai sensi

dell'articolo 32 del vigente statuto; 

• Euro 1,50 lordi complessivi per ciascuna delle azioni emes-

se costituenti il capitale sociale agli azionisti, con esclu-

sione delle azioni proprie eventualmente detenute il giorno

precedente alla data di stacco dividendo, quale dividendo pa-

gabile nei termini ordinari, per un minimo di tre quarti per

cas sa e per il rimanente in azioni proprie detenute in porta-

fo glio dalla società;

• Euro 12,21 per ogni Strumento Finanziario Partecipativo de-

tenuto dai "Top Key People" alla data della presente assem-

blea, corrispondente allo 0,00001% dell'utile consolidato, ai

sensi dell'art. 32 del vigente statuto;

c) di porre in pagamento il dividendo e di assegnare le azio-
ni proprie a partire dal 22 maggio 2019, con data di stacco
cedola il 20 maggio 2019 e "record date" il 21 maggio 2019.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del secondo argomento
all'ordine del giorno:
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determina-
zione del numero dei membri e della durata in carica. Deter-
minazione dei compensi. Nomina del Presidente del Consiglio
di Amministrazione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Il presidente ricorda che, con la presente assemblea convoca-

ta per l'ap provazione del bilancio al 31 dicembre 2018, viene

a sca dere il mandato del consiglio di amministrazione nomina-

to dall'as semblea ordinaria del 28 aprile 2016.

Il presidente, pertanto, invita gli azionisti a voler delibe-

ra re in me ri to al la no mi na del consiglio di amministrazione,

de termi nando il nu mero dei componenti, la durata in carica

nei limi ti di leg ge e i com pensi, nonché in merito alla nomi-

na del presidente del consiglio di amministrazione.

Il presidente ricorda che il rinnovo del consiglio di ammini-

strazione de ve avvenire nel rispetto della disciplina sul l'e-

qui li brio tra i generi e che, ai sensi dell'art. 18 dello

statuto so ciale, il consiglio di amministrazione è composto

da un mi ni mo di 5 (cinque) ad un massimo di 15 (quindici)

mem bri, che devono possedere i requisiti previsti dalla nor-

ma tiva prima ria e se condaria pro tempore vigente.

Il presidente ricorda inoltre che, nella relazione, messa a

di spo si zio ne de gli azionisti ai sensi di legge e di regola-

mento e di stri buita ai presenti, sono illustrate le modalità

di no mi na dei componenti del consiglio di amministrazione at-

tra verso la presentazione di liste. 

.
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Il presidente informa che, ai fini di cui sopra, è stata pre-

sen ta ta un'u ni ca lista, già messa a disposizione del pub blico

presso la se de sociale, sul sito Internet della società e

presso Borsa Italiana S.p.A. in data 2 aprile 2019, rego lar-

mente corredata della documentazione a supporto e distri buita

ai presenti, contenente la proposta di nomina dei si gnori:

1. Pietro GIULIANI

2. Gabriele BLEI

3. Massimo GUIATI

4. Paolo MARTINI

5. Giorgio MEDDA

6. Alessandro ZAMBOTTI

7. Mirella PARDI e successivamente Cinzia STINGA e Chiara SA-

VINO

8. Ambra ZIRONI e successivamente Lucia ZIGANTE ed Anna FE-

NOCCHIO 

9. Nicola COLAVITO

10. Anna Maria BORTOLOTTI

11. Antonio Andrea MONARI

12. Raffaella PAGANI.

Il presidente invita quindi gli azionisti che volessero

espri me re pro po ste in ordine al numero dei componenti, alla

durata in ca rica e al compenso del consiglio di amministra-

zione, nonché in or di ne alla nomina del presidente, a prende-

re la parola.

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. propone:

a) di confermare in dodici il numero dei componenti del con-

siglio di amministrazione;

b) di determinare la durata in carica dei componenti del con-

siglio di amministrazione, come già indicato nella lista, in

tre esercizi, e quindi fino all'approvazione del bilancio

chiuso al 31 dicembre 2021, per dieci consiglieri, e in un

esercizio per due consiglieri, al fine di consentire l'alter-

narsi, nel corso dei tre esercizi di durata in carica degli

altri consiglieri, di consiglieri non esecutivi (consulenti

finanziari abilitati all'offerta fuori sede che operano per

società del Gruppo Azimut) nominando fin da  subito, ciascu no

per un esercizio, i consiglieri che si alterneranno nel corso

del triennio di durata in carica degli altri componenti il

consiglio di amministrazione;

c) di nominare presidente del consiglio di amministrazione

l'ing. Pietro Giuliani;

d) di attribuire al consiglio di amministrazione un emolumen-

to annuo lordo complessivo per l'esercizio 2019 e per i due

esercizi successivi e fino alla scadenza del mandato di mas-

simi Euro 2.200.000, con facoltà di prelievo in corso d'anno

anche in più soluzioni, rimettendo la ripartizione dell'im-

porto al consiglio di amministrazione stesso.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

.
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discussione sul secondo punto all'ordine del giorno e comuni-

ca che non sono intervenute variazioni nel numero delle azio-

ni rap presentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'invito a non abbandonare la sala prima del termine delle

votazioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti la proposta di confermare  in do-
dici il numero dei componenti del consi glio di amministrazio-
ne.
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente pone ai voti la proposta di determinare in tre
esercizi la durata in carica di dieci componenti del Consi-
glio di Amministrazione ed in un eserci zio la durata in cari-
ca di due componenti del Consiglio di Amministrazione.
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente pone quindi ai voti l'unica lista di candidati

per la no mi na del consiglio di amministrazione presentata da

Ti mone Fi du ciaria S.r.l..

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara che i
candidati consiglieri contenuti nella lista presentata dal
so cio Ti mo ne Fiduciaria S.r.l. risultano eletti a mag gio ran-
za.
Il presidente dichiara quindi che il consiglio di amministra-

zione di AZI MUT HOLDING S.p.A. risulta nominato in persona

dei si gno ri:

- in carica per tre esercizi

Pietro GIULIANI

Gabriele BLEI

Massimo GUIATI

Paolo MARTINI

Giorgio MEDDA

Alessandro ZAMBOTTI

Nicola COLAVITO

Anna Maria BORTOLOTTI

Antonio Andrea MONARI

Raffaella PAGANI

- in carica per un esercizio

Mirella PARDI, e successivamente Cinzia STINGA e Chiara SAVI-

NO

Ambra ZIRONI, e successivamente Lucia ZIGANTE ed Anna FENOC-

CHIO.

.
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*

Il presidente pone quindi ai voti la proposta di attribuire
al consiglio di amministrazione un emolumento annuo lordo
com plessivo, per l'esercizio 2019 e per i due esercizi suc-
cessi vi, e fino alla scadenza del mandato, di massimi euro
2.200.000, con facoltà di prelievo in corso d'anno anche in
più soluzioni, rimettendo la ripartizione dell'importo al
consiglio di amministrazione stesso.
Il presidente comunica che al momento sono rappresentate n.

59.101.342 azio ni che co stituiscono il 41,26% circa del capi-

ta le so cia le.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'invito a non abbandonare la sala prima del termine delle

votazioni.

Nessuno chiede la parola.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente pone infine ai voti la proposta di nominare
pre sidente del consiglio di amministrazione l'ing. Pietro
Giu liani.
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del terzo argomento al-
l'or di ne del giorno:
3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli
esercizi 2019, 2020 e 2021. Determinazione dei compensi; de-
liberazioni inerenti e conseguenti.
Il presidente ricorda che con la presente assemblea viene a

scadere il man dato del collegio sindacale nominato dall'as-

semblea ordinaria del 28 aprile 2016; occorre quindi procede-

re alla nomina del collegio sindacale (composto di tre sinda-

ci effettivi e due supplenti) e del suo presidente per gli

eser cizi 2019, 2020 e 2021 e alla determinazione dei relativi

compensi.

Il presidente fa presente che il rinnovo del collegio sinda-

cale de ve avvenire nel rispetto della disciplina sull'e qui li-

brio tra i generi, così come illustrato nella relazione del

consiglio di amministrazione.

Il presidente informa che, ai fini della nomina del collegio

sindacale, è stata presentata un'unica lista, messa a di spo-

si zio ne del pubblico presso la sede sociale, sul sito In ter-

net della società e presso Borsa Italiana S.p.A. in data 2

aprile 2019, regolarmente corredata della documentazione a

supporto (tra cui gli incarichi di amministrazione e control-

lo rico perti presso altre società dai candidati) e messa a

.
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disposi zione dei presenti, contenente le seguenti proposte di

nomi na:

- candidati alla carica di sindaco effettivo:

1. Vittorio ROCCHETTI

2. Daniele Carlo TRIVI

3. Costanza BONELLI

- candidati alla carica di sindaco supplente:

1. Maria CATALANO

2. Federico STRADA

Il presidente invita quindi gli azionisti che volessero

espri me re pro po ste in ordine all'attribuzione della carica di

presidente del collegio sindacale e al compenso del collegio

sindacale a prendere la parola.

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. propone:

a) di nominare presidente del collegio sindacale il dott.

Vit torio Rocchetti;

b) di attribuire al presidente del collegio sindacale un com-

penso di Euro 70.000 annui lordi ed a ciascuno degli altri

due sindaci effettivi un compenso di Euro 65.000 annui lor di,

im porti comprensivi di ogni corrispettivo, costo, onere e

spesa sostenuti dai sindaci in ragione del predetto incarico.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

discussione sul terzo punto all'ordine del giorno e comuni ca

che non sono intervenute variazioni nel numero delle azio ni

rap presentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'invito a non abbandonare la sala prima del termine delle

votazioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti l'unica lista di candidati per la

nomina del collegio sindacale presentata da Timone Fiduciaria

S.r.l. contenente i seguenti nominativi:

- candidati alla carica di sindaco effettivo:

1. Vittorio ROCCHETTI

2. Daniele Carlo TRIVI

3. Costanza BONELLI

- candidati alla carica di sindaco supplente:

1. Maria CATALANO

2. Federico STRADA

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara che i
candidati sindaci contenuti nella lista presentata dall'azio-
ni sta Ti mone Fiduciaria S.r.l. risultano eletti a mag gio ran-
za.
Il presidente dichiara quindi che il collegio sindacale di

AZI MUT HOL DING S.p.A. per gli esercizi 2019, 2020 e 2021 ri-

sul ta nomi nato in persona dei signori:

- sindaci effettivi

.
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1. Vittorio ROCCHETTI

2. Daniele Carlo TRIVI

3. Costanza BONELLI

- sindaci supplenti

1. Maria CATALANO

2. Federico STRADA

*

Il presidente pone ai voti la proposta di nominare presidente
del collegio sindacale il sindaco dott. Vittorio Rocchetti.
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente pone, quindi, ai voti la proposta di attribuire
al presidente del collegio sindacale un compen so di Euro
70.000 lordi annui e a ciascuno degli altri due sindaci ef-
fettivi un compenso di Euro 65.000 lordi annui, im porti com-
prensivi di ogni corrispettivo, costo, onere e spesa sostenu-
ti dai sindaci in ragione del predetto incarico.
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Passo alla trattazione del quarto argomento all'ordine del
giorno:
4. Proposta di acquisto e disposizione di azioni proprie; de-
liberazioni inerenti e conseguenti.
Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione

pro po ne di au to riz za re, nei limiti e con le moda li tà indi cate

nella re la zio ne del consiglio di amministrazione, l'ac qui sto

e la di spo si zio ne di azio ni pro prie, pre via re vo ca, per il

pe riodo an cora man can te, del l'au toriz za zione de li bera ta dal-

l'assem blea ordi na ria del 24 apri le 2018.

Il presidente informa che, in applicazione del c.d. whi tewash

pre vi sto dal l'art. 44-bis, secondo comma, del Regola mento

CONSOB n. 11971/99, ove la proposta fosse approvata con le

maggio ranze previste dal suddetto art. 44-bis, secondo comma,

del Regola mento CONSOB n. 11971/99, le azioni proprie acqui-

state dalla società in esecuzione della delibera auto rizzati-

va non saran no escluse dal capitale sociale (e quindi saranno

compu tate nello stesso) ai fini del calcolo del supe ramento,

da parte di uno o più azionisti, delle soglie rile vanti ai

fini del l'art. 106 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, con

conse guen te efficacia esimente dall'obbligo di offer ta pub-

blica di ac quisto totalitaria ivi prevista.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

discussione sul quarto punto all'ordine del giorno e comuni ca

che non sono intervenute variazioni nel numero delle azio ni

rap presentate in assemblea.

.
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Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'invito a non abbandonare la sala prima del termine delle

votazioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea,

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione;

- visto il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre

2018, approvato dall'odierna Assemblea;

DELIBERA
a) di revocare, a far tempo dalla data della presente delibe-
ra, la delibera di autorizzazione all'acquisto e alla dispo-

sizione di azioni proprie assunta dall'Assemblea degli azio-

nisti in data 24 aprile 2018; 

b) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2357
c.c., l'acquisto, in una o più volte e nel rispetto della

normativa applicabile, per un periodo di 18 mesi dalla pre-

sente deliberazione, fino ad un massimo di n. 28.000.000 di
azioni ordinarie Azimut Holding S.p.A., pari al 19,55% del-
l'attuale capitale sociale, da utilizzare per finalità quali:

(i) operazioni di successiva rivendita sul mercato; (ii) co-

stituzione della provvista necessaria a dare esecuzione ad

eventuali piani di azionariato; (iii) corrispettivo nell'am-

bito di eventuali operazioni di acquisizione o permuta di

partecipazioni societarie; (iv) impiego al servizio di stru-

menti finanziari convertibili in azioni della Società; (v)

assegnazione gratuita agli azionisti a titolo di dividendo;

(vi) sostegno della liquidità e costituzione del c.d. magaz-

zino titoli e per ogni altro scopo utile, ai fini del perse-

guimento dell'oggetto sociale, consentito dalle vigenti di-

sposizioni normative; 

c) di stabilire che, ai fini della determinazione del numero
massimo di azioni ordinarie Azimut Holding S.p.A. acquistabi-

li ai sensi delle presenti autorizzazioni, si terrà conto del

numero di azioni proprie già possedute dalla Società e di

quelle eventualmente possedute dalle società controllate, in

conformità a quanto previsto dall'art. 2357, terzo comma,

c.c.; 

d) di stabilire che il prezzo di acquisto delle azioni sia
individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità

prescelta per l'effettuazione dell'operazione, e nel rispetto

delle prescrizioni normative e regolamentari di tempo in tem-

po vigenti, in ogni caso entro un corrispettivo minimo unita-

rio non inferiore al valore contabile implicito dell'azione

Azimut Holding S.p.A. e un corrispettivo massimo unitario non

superiore a Euro 50; 

e) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per es-
so all'amministratore o agli amministratori all'uopo delega-

.
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ti, di procedere all'acquisto di azioni Azimut Holding

S.p.A., alle condizioni sopra esposte, con la gradualità ri-

tenuta opportuna nell'interesse della Società, tenuto conto

della posizione finanziaria netta della Società, nonché se-

condo le modalità consentite dalla normativa vigente e in

particolare secondo ciascuna delle modalità prescritte dal-

l'art. 144 bis comma 1 e comma 1-bis del Regolamento CONSOB

n. 11971/99, in modo che sia rispettata la parità di tratta-

mento tra gli azionisti ai sensi dell'art. 132 del D.Lgs.

58/1998, e comunque nel rispetto di quanto disposto dal Rego-

lamento (UE) n. 596/2014 relativo agli abusi di mercato (MAR)

e dalle disposizioni di attuazione contenute nel Regolamento

delegato (UE) n. 1052 dell'8 marzo 2016, nonché, ove applica-

bili in conformità alle prassi ammesse dalla CONSOB in attua-

zione dell'art. 13 del Regolamento (UE) n. 596/2014, anche

approvando e dando esecuzione a programmi di riacquisto ai

sensi e per gli effetti dell'art. 5 del Regolamento (UE) n.

596/2014 relativo agli abusi di mercato (MAR) e delle dispo-

sizioni di attuazione contenute nel Regolamento delegato (UE)

n. 1052 dell'8 marzo 2016; 

f) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso
l'amministratore o gli amministratori all'uopo delegati, ai

sensi e per gli effetti dell'art. 2357 ter c.c. a disporre,

senza limiti temporali, in qualsiasi momento, in tutto o in

parte, in una o più volte, ed anche prima di avere esaurito

gli acquisti, delle proprie azioni in conformità agli scopi

per i quali si richiede l'autorizzazione all'acquisto; 

g) di attribuire al Consiglio, e per esso all'amministratore
o agli amministratori all'uopo delegati, la facoltà di stabi-

lire, di volta in volta, nel rispetto delle disposizioni di

legge e di regolamento, termini, modalità e condizioni delle

alienazioni che verranno ritenuti opportuni, fermo restando

che l'alienazione delle azioni potrà avvenire per un contro-

valore minimo non inferiore al valore contabile implicito

delle stesse (fatta salva l'assegnazione gratuita agli azio-

nisti a titolo di dividendo); 

h) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso
l'amministratore o gli amministratori all'uopo delegati, a

compiere ogni atto, nel rispetto della legge, occorrente per

dare esecuzione alle deliberazioni che precedono, con facoltà

altresì di procedere alle formalità all'uopo necessarie e di

ottemperare a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità

competenti; 

i) di dare espressamente atto che, in applicazione del c.d.
whitewash di cui all'art. 44-bis, secondo comma, del Regola-

mento CONSOB n. 11971/99, in caso di approvazione della pre-

sente delibera di autorizzazione all'acquisto di azioni pro-

prie con le maggioranze previste dal predetto art. 44-bis,

secondo comma, del Regolamento CONSOB n. 11971/99, le azioni

proprie acquistate dalla Società in esecuzione della presente

.



   23 

delibera autorizzativa non saranno escluse dal capitale so-

ciale (e quindi saranno computate nello stesso) ai fini del

calcolo del superamento, da parte di uno o più azionisti,

delle soglie rilevanti ai fini dell'art. 106 del D.Lgs. 24

febbraio 1998, n. 58, con conseguente efficacia esimente dal-

l'obbligo di offerta pubblica di acquisto totalitaria ivi

prevista.".

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*** 

Il presidente passa alla trattazione del quinto argomento al-
l'or di ne del giorno:
5. Relazione sulla remunerazione: deliberazione ai sensi del-
l'art. 123-ter, sesto comma, del Decreto Legislativo n. 58
del 24 febbraio 1998.
Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione

sot to po ne all'assemblea le proposte inerenti le politiche di

re mu ne ra zio ne della so cietà e, ai sensi dell'art. 123-ter,

se sto com ma, del TUF, la relazione sulla remunerazione conte-

nuta nel fa sci colo di stri buito.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

discussione sul quinto punto all'ordine del giorno e comuni ca

che non sono intervenute variazioni nel numero delle azio ni

rap presentate in assemblea.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'invito a non abbandonare la sala prima del termine delle

votazioni.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente pone ai voti la prima sezione della relazione
sulla remunerazione predisposta ai sensi dell'art. 123-ter

del TUF.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la
prima sezione della relazione sulla remunerazione ap provata a
maggioranza.

***

Il presidente, esaurita la trattazione degli argomenti al-

l'ordine del giorno, dichiara chiusa l'assemblea alle ore

13,15.

* * *

Il comparente mi presenta:

- l'elenco dei partecipanti all'assemblea, che si allega al

presente atto sotto la lettera "A";
- il prospetto analitico delle votazioni, che si allega al

presente atto sotto la lettera "B", da cui risultano i nomi-
nativi dei soggetti che hanno espresso voto contrario e che

si sono astenuti;

.
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- le domande formulate ai sensi dell'art. 127-ter del TUF

corredate dalle relative risposte, che si allegano al presen-

te at to sotto la lettera "C".
Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con

mezzi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a

mano per ventiquattro facciate di dodici fogli e da me let to

al com pa ren te che lo approva.

Sottoscritto alle ore 14,30.

Firmato: Pietro Giuliani

         Manuela Agostini notaio

.
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